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GIULIANO CAPECELATRO

■ Anand–Kramnik, mondiale che non infiamma
Mancano solo due giorni al via della sfida per il titolo mondiale tra
l’indiano Whyshy Anand, detentore, e il russo Vladimir Kramnik, ex
campione, questa volta in veste di sfidante. La prima partita è in
programma per martedì prossimo, 14 ottobre, con inizio alle ore
15. Ieri c’è stata l’ispezione dei locali dove si giocherà, resasi
necessaria dopo la «guerra dei bagni» del match tra Kramnik e
Topalov tre anni fa, ispezione effettuata dai due protagonisti con i
loro staff. Oggi a mezzogiorno ci sarà la conferenza stampa di
presentazione. Si gioca a a Bonn, in Germania, nella Art and
Exhibition Hall. Previste 12 partite; al ritmo di due giorni di gioco e
uno di riposo la dodicesima è in programma per il 31 ottobre; in
caso di 6 pari verrà giocato uno spareggio a tempi rapidi per
assegnare il titolo. La "borsa" in palio sarà invece divisa
indipendentemente dal risultato finale: a ciascuno dei due giocatori
andranno 750 mila euro. Il biglietto di ingresso giornaliero costa 35

euro, ma è previsto anche un ingresso vip, al costo di 280 euro al
giorno: dà diritto ad entrare in sala analisi, usufruire del catering e
prevede in omaggio un set di scacchi autografato dai due
protagonisti. Molta incertezza sull’esito finale, tifo equamente
diviso, ma tuttavia poco entusiasmo per il match anche da parte
degli appassionati. La sfida non infiamma, sia perché Anand e
Kramnik sono rispettivamente quinto e sesto nella attuale
graduatoria mondiale a punti, sia perché molti avrebbero preferito
vedere impegnati nella sfida iridata nomi nuovi, primo fra tutti il
giovane norvegese Magnus Carlsen, mentre con le regole
imposte dalla Federazione nternazionale, i «giovani leoni» potranno
concorrere per il titolo mondiale solo fra tre anni, nel 2011. Non
resta che augurarsi che l’interesse per la sfida di Bonn aumenti
durante il suo svolgimento. Il sito internet ufficiale è
www.uep-worldchess.com
■ Pechino
Da domani nelle Olimpiadi degli Sport della Mente di Pechino in
gara gli italiani che saranno impegnati nei tornei a squadre
maschile e femminile. Per seguire la competizione
www.2008wmsg.org/en/ oppure link dal sito Fide (www.fide.com)

■ Coppa dei Campioni
E venerdì prossimo in Grecia via anche alla Coppa dei Campioni,

la manifestazione europea per squadre di Club. L’Italia è
rappresentata dai campioni in carica di Chieti con Garcia Palermo,
Ortega, Brunello, D’Amore, Mogranzini, Sibilio e Corvi, rinforzati dal
grande maestro Macieja in prima scacchiera, mentre gli spagnoli
del «Lines Magic», campioni uscenti, hanno ingaggiato Fabiano
Caruana. Spruzzata d’azzurro anche nella squadra svizzera di
Mendrisio, che schiera tra gli altri Godena, Bellini, Mantovani,
Aranovic ed Elena Sedina. Si gioca fino al 23 ottobre.
■ La partita della settimana
Molti Lettori ricorderanno il nome del danese Bent Larsen per la
famosa sconfitta 6-0 contro Bobby Fischer nel torneo di
qualificazione al Campionato del Mondo del 1971. Nei giorni
scorsi Larsen, che ha 73 anni, ha giocato a Buenos Aires un
torneo che lo ha visto arrivare ultimo perdendo tutte e 9 le partite.
Ha vinto l’uruguaiano Andres Rodriguez, il nostro Carlo Garcia
Palermo è giunto terzo-quarto ex aequo.
Larsen - Garcia Palermo (Apertura Gross) 1. g4 d5 2. Ag2 c6 3.
h3 e5 4. d3 Ad6 5. a4 Ce7 6. Cd2 Cg6 7. Cdf3 0-0 8. a5 Ca6 9.
c3 f5 10. Ag5 Ae7 11. g:f5 A:f5 12. Ae3 e4 13. Cd4 Ch4 14. Af1
e:d3 15. e:d3 c5 16. C:f5 C:f5 17. Dg4 Ah4 18. Rd2 d4 19. Af4
A:f2 20. Cf3 De7 21. Rc2 Tae8 22. h4 Cc7 23. c4 Ce6 24. Ad2
Ae3 25. Rb3 Df6 26. Ag2 A:d2 27. C:d2 Ce3 28. Dh5 C:g2 29.
Ce4 Df3 0-1.

Coppa Campioni in Grecia
Caruana con gli spagnoli

Scacchi La partita

Oggi prima giornata
«Classica a Pesaro

Bentornata palla a spicchi. Anche
seconunasettimanadiritardo,co-
mesel’estatepiùstraziantedegliul-
timi anni del basket italiano non
fosse stata già abbastanza lunga.
Un’infornata di campioni che da
anni mancava alla nostra pallaca-
nestro, nonostante gli ultimi mesi
passati adiscutere su unitaliano in
più o un americano in meno, sul
muro contro muro tra Lega e Fip,
sul disastro di una Nazionale pro-
sciugata e fuori dagli Europei, sui
giochidipoteree leguerredipalaz-
zo, sul consiglio federale dimesso
per oltre metà per far cadere il suo
presidente, sulla Federazione com-
missariata, su una burocrazia tal-
mente anacronistica e su controlli
così «farlocchi» da permettere ad

alcune societàdi iscriversi per anni
nonostante palesi irregolarità. Ma
anche discussioni sulla perdita di
due piazze del sud di grande entu-
siasmoe passione, epurtroppopu-
resuarbitratieTar,Enpalsemodu-
li F24. Impossibile per questo far
fintache ilbasketnonsiaunmovi-
mentomalato,soprattuttodiman-
canza di idee e di decisioni corag-
giose e visionarie, come è invece
nelDnadiquestosport, fattodisal-
ti in avanti spesso anche culturali.
Si dovrà continuare a occuparsene
nelle sediopportune,ma intantoè
rigenerante tornare a parlare di tri-
ple e rimbalzi, assist e schiacciate,
stoppate e contropiedi, zone e «pi-
ck&roll». E, seppur orfani di Poz-
zecco e Gallinari, potremo farlo

coninterpretidaleccarsi ibaffi, for-
se più che negli anni scorsi. Siena
non è più sola, sebbene riparta da
una superiorità in campo e fuori,
rinsaldata dagli arrivi di Domer-
canteFinley, checivorrannomesi
perché venga scalfita, dopo due
scudetti da dominatrice e 80 vitto-
rie nelle ultime 89 gare di campio-
nato.LaprimasfidanteèRoma col
suo uomo-copertina Brandon Jen-
nings,19ennebabyfenomenoarri-
vato dall’high school per conqui-
starsi una chiamata Nba, e con la
profondità di una squadra dal ta-
lento diffuso, da Ray, Becirovic e
Jaaber sul perimetro fino a Hutson
e Brezec in area. Per stare con le fa-
vorite, laVirtusBolognaripartedal-
la solidità della coppia Ar-
nold-Ford e dai 165 centimetri di
Earl Boykins: uno che deve saperci

fareconlapallase,nonostanteil fi-
sico da Medioman,ha giocato cin-
questagioni in doppiacifranel cir-
codellaNba,tuttozompi,showbu-
siness ma anche gran talento. Ta-

lento che è la parola d’ordine nel-
l’altra metà di Basket City, la Forti-
tudo, che al genioe alla sregolatez-
za di Joseph Forte ha aggiunto
quelli di Qyntel Woods, che ha la
classe di una stella Nba, scivolato
peròinEuropaper ladiscontinuità
e i problemi fuori dal campo: po-
tenzialmente esplosivi nel bene o
nel male, con loro e le altre scom-
messe illuminanti intanto a Bolo-
gnasipotrebbe tornareadivertirsi,
e dopo gli ultimi anni non è poco.
Ma ilbasket haanche due impren-
ditori tra i più importanti del pae-
se: il progetto di Armani a Milano
col profilo basso e i fari spenti, ma
punta ai vertici europei; quello di
Benetton a Treviso deve ripartire
daoutsiderdopodueannatemale-
dette, ma ha giocatori interessanti
come Neal e l’infortunato Wood

per risalire posizioni. Con due
squadre in meno, il confine tra
play-off e zona salvezza si assotti-
glia e lo sanno bene Avellino e
Montegranaro, abituate ai quartie-
ri bassi prima di sorprendere tutti
l’annoscorso:seppurconaspettati-
ve di campionato molto diverse, si
sono ritrovate a rifare un bel pezzo
disquadraapochigiornidalvia,bi-
donate dalle stelle Nba Dan Di-
ckau e Shawn Kemp. Giusto in
tempo comunque, perché adesso
non sarà possibile rimettere mano
alle squadre fino al 24 novembre,
quando inizia la prima delle tre fi-
nestre di mercato per i cambi in
corsa,una delle novità regolamen-
taridopoannidimercatoaperto.E
allorachesicominci:dopoun’esta-
te così, tornare a parlare di basket
giocato è un piacere quasi fisico.

La griglia

Programma serie A

Pesaro-Milano (ore 12)

Treviso-Avellino (18.15)

Teramo-Ferrara

Rieti-Montegranaro

Virtus Bologna-Biella

Udine-Fortitudo Bologna

Roma-Caserta (18.45)

Cantù-Siena (21.00)

Zona scudetto
Montepaschi Siena,
Lottomatica Roma, La
Fortezza e Fortitudo
Bologna, Armani Milano

Le outsider
Air Avellino, Benetton
Treviso, Bancatercas
Teramo, Cantù e Scavolini
Pesaro

In coda
Angelico Biella, Eldo
Caserta, Carife Ferrara,
Snaidero Udine, Solsonica
Rieti e Premiata
Montegranaro

DEBUTTO Comincia la stagione senza Napoli e Capo d’Orlando e con la crisi del movimento: Siena ancora la squadra da battere, ma c’è la scommessa di Milano, il talento delle bolognesi e le grandi firme di Roma

Basket, via al campionato dopo la lunga estate di veleni e carte bollate

■ Campionato
Commonweal-
th
■ Nagpur,
India, ottobre
2008
■ Il Bianco
muove e vince
■ La consueta
debolezza
dell'ottava
traversa.

AMARCORD 20 anni fa sul circuito nipponico la sfida: il brasiliano vinse il titolo in rimonta sul francese

Senna-Prost, formidabile quel duello

■IlBiancohagiocato1.Cf5eilNerosièarreso.Sia
dopo1...Af5,siadopo1...Th5,segue2.D:f8+!,R:f8;3.
Td8matto.PerevitarloilNerodeveperderelaTorre.

È PARTITO stamattina alle 6.30 italiane il

Gp del Giappone, una delle ultime tre prove

decisive per l’assegnazione del titolo mondia-

le 2008. Con Hamilton in pole. Ma con il brivi-

do, visto un ricorso

per ostruzione - poi

svanito - per aver ral-

lentato la Renault di

Piquet. Seguito dalla Ferrari di Ki-
mi Raikkonen e dall’altra McLa-
ren-Mercedes di Heikki Kovalai-
nen. Quarto Fernando Alonso,
con la Renault che conta, vincitri-
ce a Singapore e in netta crescita.
Davanti all’altra rossa, quella pilo-
tata da Felipe Massa. Decisamente
sfavorito, anche considerando un
presumibileelevatocaricodicarbu-
rante sulla sua F2008. Ma a tenere
banco è proprio la posizione sul
mercato di Fernando da Oviedo,
duevoltecampionedelmondo.Se-
condo il quotidiano spagnolo
«AS», infatti, il pupillo di Flavio
Briatoreapproderà alla Ferrari già a
partire dalla prossima stagione. Il
motivo è semplice. Il Banco San-
tander,prossimosponsordellascu-
deriadelCavallino,si incarichereb-

be di pagare la penale prevista per
rescindere il contratto 2009 con il
finlandeseKimiRaikkonen-recen-
temente rinnovato - malgrado più
diunmalumoreincasaFerrari, spe-
cie dopo la serie di risultati delu-
denti da parte del campione del
mondo in carica. Per dare così il
via libera all’arrivo anticipato di
Alonso a Maranello. Insomma nel
pieno della lotta per il titolo, in at-
totralaFerrarie laMcLaren-Merce-
des, è il toto piloti a tenere banco.
«È sempre comunque fantastico
partire davanti alle rosse - ha detto
Lewis Hamilton - Qui ho vinto lo
scorso anno sotto un diluvio. Il te-
amhasvoltounlavorofenomena-
le, senza di loro non saremmo qui
a lottare, sempre ai massimi livelli.
Voglio sfruttare questo momento.
Sto affrontando le gare esattamen-
te come ho fatto in questa stagio-
ne. Non ho dunque bisogno di
cambiare nulla nella mia strategia,
devosolo tenere inpista lavettura,
raccogliendopunti. La fogacheho
mostrato durante il mio primo
campionato in F1, ovvero nel

2007, è solo un lontano ricordo».
Sintetico Raikkonen: «Parto per fa-
re il possibile per aiutare il mio
compagno, specie dopo una serie
di risultati negativa che sembra
non finire mai».
Intanto nel circus, a tenere banco,
è sempre lapropostadiEcclestone,
che continua a parlare di «motore
unico», per limitare i costi. Una
propostapocochiara,subitoconte-
stata da tutti i team - Bmw, Merce-
des e Toyota in testa - eccetto il pa-
rere favorevoledi FlavioBriatore. Il
direttore di Renault Sport non è
del restonuovoacrociate infavore
del ricco Bernie. Non fosse altro
per il fatto che il suo nome è sem-
pre tra i più papabili tra i possibili
successori dell’inossidabile «padri-
no».

Lewis il Samurai
Hamilton in pole
Dietro c’è Kimi
In Giappone la McLaren parte davanti
Massa 5˚. Dalla Spagna: Alonso nel 2009

LO SPORT

All’inizio si sconfinò nel mistici-
smo. Poi presero a darsele di santa
ragione. Metaforicamente, s’inten-
de.Primacolpì-unabottarellamar-
piona, quanto bastava per metter
fuori uso l’ avversario- Alain Prost.
AyrtonSennareplicòunannodopo,
in maniera plateale: si capisse che
avevaresoal francesepanper focac-
cia. Che lui, paulista timorato di
dio fino all’esaltazione, non si face-
vapestare i piedidanessuno. Per tre
anni, il mondiale di Formula 1, già
in crisi di suspense, si ravvivò al-
l’ombra del duello tra l’emergente
campione brasiliano, avido di suc-
cessi, impermeabile alle piogge, e il
maturosignoredellepiste, onustodi
gloria e titoli, che aveva cominciato
a vivere di rendita: rischi ridotti al
massimo per sfruttare quell’indub-
bia scienza motoristica che gli vale-
va la qualificadi "Professore".Gale-
otto fu il Giappone. Teatro di epi-
co-cinici scontri tra i due. Con di-
gressioni paraspirituali, querelle re-

golamentari, strascichi disciplinari.
Giusto vent’anni fa, il 30 ottobre
1988, si correva a Suzuka. Entram-
bi icontendenti sotto lebandieredel-
la McLaren. Prost, trentatreenne,
condue laurimondiali acingergli la
fronte. Senna, ventottenne, recluta-
toproprioquell’anno, in ragionedel-
lemeravigliedispensatenei campio-
nati precedenti con due ferrivecchi.
Forse fu l’emozione; forse un segno
delcielo.AlviaSennarimase inchio-
dato sulla linea di partenza, e Prost
già si fregava le mani: primo, tran-
quillo come un pascià e col terzo al-
loro già in tasca. Ma dopo secondi
lunghi come mesi, il motore si riav-
viò. E Ayrton Senna da Silva compì
l’impresa che lo avrebbe lanciato
nella leggenda.Girodopogiro, rosic-
chiò decimi di secondo al rivale, lo
agguantò, losuperòegli soffio il tito-
lo mondiale. Era la sua prima vol-
ta. «All’ultima curva ho visto Dio
chemisorrideva»,avrebbeconfessa-
to Senna. Che non esitò ad attribui-
re all’ onnipotente il merito preci-
puo della vittoria. Prost, appesanti-

to dai successi, non aveva più l’ir-
ruenza maligna della giovinezza; si
era fatto astuto, calcolatore. Ma gli
argomenti che buttava Senna sul
piattodellabilanciaavrebbero steso
chiunque. «Dio mi ha dato la forza
dicontinuare», era la tesi incrollabi-
le. Ottobre, evidentemente, è il più
feroce dei mesi. L’anno successivo,
il22ottobre, i due si ritrovaronoan-
cora al servizio (peraltro remunera-
tissimo) della McLaren. Prost era in
vantaggio di punti. Senna avrebbe
avutobisognodiduevittorieperspo-
destarlo. Il francese dallo sguardo
sornione partì bene e si ritrovò in te-
sta. Senna gli stava attaccato. In-
travvide un varco e si infilò. Nessu-
no può giurarlo, ma sembrava che
Prost non aspettasse altro; si limitò
a mantenere la traiettoria; le ruote
delle due macchine si incrociarono;
appaiati come fidanzati, finirono ai
bordi della pista a motori spenti. Il
mondiale eradiProst. In realtà, Sen-
na riprese la gara, arrivò primo, ma
fusqualificato:aveva tagliato lachi-
cane,si era fattoaiutaredaicommis-

sari di gara e aveva riacceso il moto-
re spento. Il divorzio s’imponeva.
Prost venne reclutato dalla Ferrari,
da un decennio ridotta ad ancella
dellaF1. Mossaazzeccata.Dopoun
inizio incerto, il francese cominciò
adavvicinare in classifica il granne-
mico. Finché, divisi da una mancia-
ta di punti, il 21 ottobre confluirono
a Suzuka, come sempre penultimo
impegno della stagione. Beh, fu il
duello più rapido e deludente della
storia dell’automobilismo. Una bef-
fa per quanti si aspettavano scintille
e un asfalto rovente. Senna, come
quasi sempre, partiva in pole posi-
tion. Ma Prost lo gelò al via e prese
la fuga. Senna non fece né «a» né
«ba»; gli andòdietro e lo toccò. Fini-
rono fuori pista. Trecento metri di
corsa, gara conclusa, mondiale al
brasiliano. Inutili il furore con occhi
iniettati di sanguedel campionebef-
fato; inutili glialti laidellaFerraribi-
strattata. Gli occhi rivolti a quel cie-
lo da cui sempre si aspettava tanto,
Sennacommentò serafico:«Vendet-
ta? No, nessuna vendetta».

Soluzione

■ di Lodovico Basalù

Tutte alla caccia
del gruppo-Pianigiani

■ di Giuseppe Nigro

Senna e Prost ai tempi della loro convivenza nella MacLaren
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